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[bookmark: _Toc50650503]Introduzione 

Con il presente documento, l’Autorità di Gestione (AdG), a seguito di quanto previsto dagli indirizzi della Commissione Europea (CE) in materia di risposta alla crisi COVID-19 e di riprogrammazione dei Programmi Operativi 2014-2020 e sulla base di quanto nei mesi scorsi oggetto di confronto con la stessa CE e l’Autorità nazionale capofila del FSE, pone al Comitato di Sorveglianza (CdS) la presente informativa, in merito alle motivazioni che rendono necessario prevedere una modifica dell’attuale assetto del Programma operativo occupazione FSE 2014-2020 del Friuli Venezia Giulia (d’ora in poi anche solo POR) di cui alla Decisione (CE) C(2014)9883 del 17 dicembre 2014. 

Si chiarisce che tale documento non contiene la proposta ufficiale di modifica del Programma ai sensi di quanto previsto dall’art 30 del Regolamento UE n. 1303/2013. Questo documento   propone all’attenzione dei membri del Comitato gli orientamenti di revisione del Programma su cui si sta lavorando e che saranno oggetto della proposta che, secondo i termini e le modalità previste (procedura scritta) dal Regolamento interno del Comitato di cui all’art 6, sarà presentata nelle prossime settimane a giudizio e approvazione ai membri del CdS.  

A questo proposito si chiarisce che le motivazioni di modifica del Programma riguardano tre aspetti distinti:
 
· [bookmark: _Hlk50620668]il primo si riferisce ai cambiamenti resisi necessari per orientare le disponibilità finanziarie del POR a favore di interventi finalizzati a sostenere i sistemi scolastico e formativo, e delle imprese e delle amministrazioni locali nella fase di riorganizzazione dei loro servizi e processi produttivi, resasi necessaria a seguito delle disposizioni adottate dai Governi centrale e regionale per contenere la diffusione del COVID-19; 
· il secondo riguarda l’opportunità, anche in considerazione degli effetti sul lavoro e sull’inclusione sociale conseguenti alla crisi economica e sociale generata dalla pandemia, di orientare risorse del POR non impegnate (cosiddette risorse libere) su ambiti d’intervento diversi rispetto a quanto originariamente previsto, con la conseguenza di possibili trasferimenti di tali risorse in assi diversi rispetto a quelli attuali;
· la terza motivazione, infine, è invece connessa agli esiti degli approfondimenti che la Regione Friuli Venezia Giulia sta operando riguardo la possibilità di aderire all’Accordo con il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale allo scopo di individuare le risorse regionali del POR FSE 2014-2020, per la riprogrammazione volta al contrasto e alla mitigazione degli effetti dell’emergenza COVID-19 (come di seguito specificato).
La proposta definitiva di modifica del POR terrà conto inoltre delle decisioni da assumere in merito:
· all’allocazione delle risorse libere fra i vari Assi, in corso di approfondimento da parte delle competenti strutture regionali e dell’AdG;
· [bookmark: _GoBack]alle risorse che concorrono alla definizione delle disponibilità finanziarie relativamente al PAR (Programma Attuativo Regionale). In merito a tali specifiche risorse, esse consentirebbero, di fatto e qualora necessario, di attuare interventi in overbooking del POR garantendo in tal modo il pieno e corretto utilizzo della dotazione del programma stesso.  

Alla luce di quanto precedentemente illustrato, il documento contiene pertanto i seguenti temi:

1. Illustrazione delle principali modifiche del contesto socio economico e del quadro di riferimento programmatico del FSE, definite nel corso del 2020 a seguito della fase di crisi per emergenza COVID 19, che hanno un impatto sull’attuazione del POR;
2. Descrizione degli interventi integrativi proposti dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per rafforzare, con il contributo del FSE, la strategia di sostegno alla fase di emergenza COVID 19 in particolare in ambito lavorativo (pubblico e privato), del sistema dell’istruzione e della formazione professionale;
3. Revisione del contenuto degli Assi del POR, conseguenti alle modifiche che, per effetto degli interventi COVID, sono da prevedersi in termini di inserimento di nuove Priorità di Investimento;
4. Presentazione del lavoro di approfondimento che l’AdG sta conducendo in termini di istruttoria tecnica, per consentire di pervenire ad una decisione relativamente all’ adesione all’Accordo tra la Regione Friuli Venezia Giulia e il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale, nell‘ottica di rafforzare le politiche di contrasto alla crisi COVID-19 ancora in atto e sulla base degli ambiti prioritari su cui concentrare le risorse del POR da riprogrammare (in particolare, politiche attive del lavoro e dell’istruzione), con conseguente impatto sulla dotazione degli Assi;
Il documento, infine, relaziona in merito alla selezione delle misure volte a sostenere la strategia regionale di contrasto agli effetti emergenziali dovuti al Covid-19, avvenuta in coerenza e nel rispetto con i criteri di selezione di cui al documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento (UE) 1303/2013”, approvato dal CdS nella seduta dell’11 giugno 2015 e successivamente sostituito ed approvato in via definitiva con Delibera di Giunta Regionale 2069 del 26 ottobre 2017.

[bookmark: _Toc50650504]Le motivazioni alla base della necessità di modificare il POR FSE 2014-2020  
1.1. [bookmark: _Toc50650505]Premessa 
L’ipotesi di modifica del POR FSE presentata in questo documento di informativa al CdS, trova motivazione principalmente nei cambiamenti di contesto intervenuti rispetto al quadro che ha costituito il riferimento dell’avvio della programmazione regionale del FSE nel 2014, in particolare con riferimento a quanto emerso con la fase di emergenza sanitaria COVID19 (e nello specifico alle relative conseguenze sociali, economiche ed occupazionali in ambito regionale) che ha determinato la necessità di definire interventi emergenziali (proposti e condivisi con la Commissione Europea e con le competenti Autorità nazionali anche nel quadro di provvedimenti normativi nazionali) a valere del POR FSE. 
Inoltre un elemento che sicuramente pone l’esigenza di modifica del POR FSE è determinato anche dai cambiamenti introdotti nel corso dei mesi di marzo ed aprile al Regolamento UE n. 1303/2013, proprio in funzione di accelerare una risposta alla fase di emergenza sanitaria determinata dal COVID19.
Nella presente informativa si presentano quindi le motivazioni alla base della ipotesi di modifica nell’allocazione delle risorse finanziare del Programma tra Assi e Priorità di Investimento; si evidenzia come queste modifiche non mettono in discussione la strategia complessiva originaria del POR e la sua capacità di contribuire sia alla Strategia Europa 2020 e sia alla realizzazione dei principi orizzontali di sviluppo sostenibile e di pari opportunità e di contrasto ad ogni forma di discriminazione. 

1.2. [bookmark: _Toc50650506]I cambiamenti del contesto di riferimento
Con la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 Gennaio 2020, il Governo italiano ha dichiarato per sei mesi lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. In data 30 Gennaio 2020 l’Organizzazione mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale e successivamente (11 Marzo 2020), in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale, l’OMS ha valutato che il COVID-19 poteva essere qualificato come pandemia. 

Come noto, le misure di contenimento adottate in Italia e a livello continentale e mondiale da parte degli Stati nel quadro del cosiddetto grande lockdown, che soprattutto nei mesi di marzo e aprile 2020, hanno determinato pesanti ripercussioni economiche e sociali. 

Contesto Socio Economico

L’impatto negativo dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 sul sistema socioeconomico del Friuli Venezia Giulia è stato, e lo sarà ancora nei mesi a venire, rilevante. 
In particolare l’emergenza COVID-19 ha prodotto un importante negativo impatto sociale ed economico che rischia di protrarsi anche nel medio lungo periodo avendo compromesso la stabilità economica di molte imprese del tessuto produttivo regionale. 
Sebbene la maggior parte dei dati disponibili per analisi economiche non consente di cogliere né di fare previsioni riguardo l’entità dell’impatto prodotto dall’emergenza COVID-19, alcune indicazioni di orientamento è possibile solo stimarle. 
L’economia del Friuli Venezia Giulia, secondo le prime stime regionali effettuate ad aprile[footnoteRef:1] era prevista in un rallentamento del 7,1% nel 2020: un dato che all’interno delle successive previsioni nazionali del giugno 2020 (in primis quelle della Banca d’Italia che stima la riduzione del PIL pari al -13,1%) risulta significativamente sottostimato.  [1:  Fonte: Statistica Regione Friuli Venezia Giulia (giugno 2020), DEFR 2021- Tendenze macroeconomiche consultabile indirizzo web:
regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/GEN/statistica/FOGLIA51/allegati/Tendenze_macroeconomiche_giu2020.pdf] 

Secondo questa prima previsione di aprile, che sarà aggiornata in senso peggiorativo considerato il contesto economico maturato, a valori correnti il PIL del FVG si sarebbe attestato a fine 2020 a 36,3 miliardi di euro, perdendo 2,4 miliardi in un anno. 
La flessione del valore aggiunto prevista quest’anno è lievemente superiore alla media italiana in tutti i settori tranne l’agricoltura. Sempre con riferimento alle stime effettuate ad aprile[footnoteRef:2] l’industria in senso stretto perde il 13,5% (-912 milioni di euro correnti), per recuperare il 6,1% nel 2021, le costruzioni il 12,9% (-225 milioni di euro correnti) con un recupero allora previsto del 3,0%. Mentre i servizi calano del -4,7% (-1 miliardo di euro) nel 2020 e +2,7% nel 2021) e l’agricoltura del -3,6% ( con un andamento negativo previsto pari a - 1,4% anche per l’anno prossimo). [2:  Fonte: Istituto Prometeia (aprile 2020). ] 

Il bilancio della nati-mortalità delle imprese tra gennaio e marzo – solitamente negativo per effetto delle chiusure comunicate alla fine dell’anno precedente – quest’anno ha risentito delle restrizioni seguite all'emergenza sanitaria e rappresenta il saldo peggiore degli ultimi 7 anni, con riferimento sempre al primo trimestre[footnoteRef:3].  [3:  Le imprese attive al 31 marzo 2020 ammontavano a 88.254. Nei primi tre mesi le nuove iscrizioni sono state 1.574 e le cessazioni, al netto delle cancellazioni d’ufficio, 2.409, da cui un tasso di crescita pari a -0,82%, dato inferiore ai tassi registrati nel primo trimestre degli ultimi 5 anni. Analizzando i dati relativi alle unità locali delle imprese emerge che nel primo trimestre dell’anno sono state chiuse 709 unità e si sono persi 965 addetti.] 

Riguardo il mercato del lavoro con riferimento al secondo trimestre del 2020 un elemento che emerge con evidenza dai dati disponibili[footnoteRef:4] è rappresentato dalla caduta nella ricerca attiva di lavoro ( -29% rispetto al medesimo trimestre dell’anno precedente) e nel numero di vacancy di posti di lavoro offerte (70% rispetto all’anno precedente) con il conseguente incremento della popolazione inattiva in età lavorativa.   [4:  Fonte : Osservatorio regionale sul Mercato e le Politiche del Lavoro Attività di monitoraggio attività Servizio ai lavoratori e alle imprese. ] 

Nel bimestre aprile-maggio, in FVG sono 25 milioni le ore autorizzate con causale “emergenza sanitaria COVID-19” in CIG ordinaria, quasi 10 milioni nei fondi di solidarietà, quasi 5 milioni nella CIG in deroga per circa 40 milioni di ore complessive. Oltre 70 mila sono state le domande accolte di indennità “600 euro” in favore di alcune figure professionali: di queste, 54 mila provengono da autonomi, 7,6 mila da partite IVA e collaboratori, 5 mila dagli agricoli, 3,5 mila dagli stagionali del turismo e 544 dalla categoria dello spettacolo.
Nel complesso è prevista una riduzione iniziale di 20 mila unità di lavoro totali, pari al 3,8%, in linea con il dato nazionale, per recuperare l’1,6% nel 2021 e lo 0,6% nel 2022. In particolare nell’industria le unità si ridurranno del 4,4% (oltre 4 mila unità), nell’edilizia del 4,8% (quasi 2 mila), nei servizi del 3,9% (quasi 14 mila unità). Nell’agricoltura la forza lavoro invece incrementerà del 3,0%. Nel corso del 2021 le unità di lavoro torneranno a crescere tranne nelle costruzioni, dove il trend negativo proseguirà anche nel biennio successivo. Il tasso di occupazione, calcolato sulla popolazione totale, in FVG è atteso scendere quest’anno dal 42,6% al 42,1% e ritornerà al livello del 2019 nel 2025[footnoteRef:5].  [5:  In Italia il tasso è previsto scendere dal 38,9% al 38,5%. La disoccupazione salirà al 6,9% e ritornerà ai valori del 2019 solo nel 2023, in Italia quest’anno dovrebbe raggiungere l’11,0%] 


Di rilievo, inoltre, gli effetti che le misure assunte hanno avuto sul sistema scolastico e formativo, la cui chiusura prolungata ha comportato il ricorso alla didattica a distanza con la necessità di assicurare alle scuole e agli enti di formazione nonché alle famiglie degli allievi i necessari strumenti informatici necessari. Analogamente, tanto nelle imprese private quanto nella pubblica amministrazione regionale e locale, si è reso necessario riorganizzare, ove le attività lavorative svolte lo consentivano, il lavoro dei propri dipendenti in modalità in remoto, ricorrendo al cosiddetto lavoro agile e dotandosi quindi, anche in questo caso, delle necessarie tecnologie e strumentazione digitale. 

Contesto normativo

Dal punto di vista del sistema di regole relative ai Fondi Strutturali, si segnalano le novità introdotte dalla Commissione Europea nel quadro della più generale iniziativa di risposta alla crisi da Covid-19 che, in stretto coordinamento con gli Stati membri, da un lato ha prontamente introdotto modifiche alla disciplina applicabile ai Fondi strutturali e dall’altro dando suggerimenti su innovazioni nei campi di intervento dei Fondi.
La Commissione europea, con la Comunicazione del 13 Marzo 2020 “Risposta economica coordinata all’emergenza COVID-19”[footnoteRef:6], ha definito le proprie linee di indirizzo multi-settoriali, aiuti di stato, occupazione e fondi SIE, compresi.  [6:  COM (2020)112final “Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, alla Banca centrale europea, alla Banca europea per gli investimenti e all'Eurogruppo”.
] 

In questo quadro, sono quindi successivamente maturati i due pacchetti di proposte della Commissione denominate rispettivamente “Coronavirus Response Investment Initiative” (CRII) e “Coronavirus Response Investment Initiative Plus” (CRII+). 
Queste due iniziative comprendevano proposte di modifica al Regolamento (UE) n. 1303/2013 ora contenute in due distinti Regolamenti (UE) approvati rispettivamente il 30 marzo 2020 e il 23 Aprile 2020.
Il Regolamento (UE) 2020/460, in deroga al Regolamento (UE) sulle disposizioni comuni, definisce la facoltà per le Autorità di Gestione di apportare modifiche al Programma entro determinate soglie percentuali (trasferimento di un importo fino all'8 % della dotazione di una priorità ed entro il limite del 4 % del bilancio del programma a un'altra priorità dello stesso fondo a favore dello stesso programma) senza la necessità di una decisione di modifica del Programma operativo da parte della Commissione, risultando all’uopo sufficiente la preventiva approvazione del Comitato di sorveglianza. Lo stesso Regolamento prevede, inoltre, l’ammissibilità delle spese a decorrere dal 1 febbraio 2020 per le operazioni attuate in risposta alle crisi nel contesto dell'epidemia di COVID-19. 
Con il successivo Regolamento (UE) 2020/558 è stato introdotto un intero nuovo capo, il quinto, denominato «Misure eccezionali per l'impiego dei fondi SIE in risposta all'epidemia di COVID-19”, che introduce ulteriori deroghe al già citato Regolamento (UE) sulle disposizioni comuni. Tra le modifiche apportate si evidenziano, tra le altre, la possibilità per le AdG di richiedere il tasso di cofinanziamento Ue del 100 %, maggiori possibilità di trasferimento tra categorie di regioni in risposta all'epidemia di COVID-19, la sospensione dei requisiti della concentrazione tematica nelle richieste di modifica dei programmi, la non necessità di modifica degli accordi di partenariato neanche a seguito di modifica dei programmi e l’omissione della verifica della coerenza dei programmi e della relativa attuazione con l'accordo di partenariato, la non applicabilità dell’articolo 65, paragrafo 6 alle operazioni volte a promuovere la capacità di risposta alla crisi nel contesto dell'epidemia di COVID-19, che consente di selezionare per il sostegno del FESR o del FSE dette operazioni anche se pienamente o materialmente attuate quando il beneficiario presenta la domanda di finanziamento all'Autorità di gestione.
Accanto alle modifiche regolamentari introdotte, già a partire dal primo documento di marzo della DG Employment della Commissione denominato “Domande frequenti legate alla crisi del Coronavirus e al Fondo sociale europeo”, si è progressivamente delineata e affinata, attraverso i successivi chiarimenti interpretativi forniti in riscontro ai quesiti formulati dagli Stati membri sulla specifica piattaforma, una strategia di intervento Fse di contrasto alla crisi generata dalla pandemia di COVID-19.
La coda della programmazione FSE 2014-2020 dei Fondi SIE offre alle Autorità di gestione due dimensioni di intervento rispettivamente dirette al “Sostegno al sistema sanitario e alle azioni volte a limitare la diffusione del virus” e alla “Protezione dei posti di lavoro e contenimento degli effetti della pandemia COVID-19 sull’occupazione”, ambiti d’intervento che si pongono come complementari e aggiuntivi ai consistenti provvedimenti adottati attraverso la recente normativa nazionale di contrasto alla pandemia. 

Come noto, gli interventi per il “Sostegno al sistema sanitario e alle azioni volte a limitare la diffusione del virus” potranno essere sostenute dal Fse nell’ambito dell’Obiettivo tematico 9, (Asse 2 del POR), priorità di investimento 9.iv che, prevede “il miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale”. Le misure restrittive che hanno limitato i contatti sociali beneficiano del sostegno del FSE in quanto, nel contenere e ritardare la diffusione del virus, hanno contribuito e contribuiscono alla tenuta del sistema sanitario e alla sua accessibilità per i cittadini. Gli interventi ricompresi, invece, nell’ambito “Protezione dei posti di lavoro e contenimento delle conseguenze negative sull’occupazione” potranno essere cofinanziati dal FSE attraverso il ricorso, nell’ambito dell’Obiettivo tematico 8 (Asse 1 del POR) priorità di investimento 8.v, che, prevede “l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti”.

Le possibilità offerte dalle innovazioni regolamentari sono state assunte anche a livello di Amministrazioni centrali, per sostenere un’azione di governo coordinata e incisiva in funzione anticrisi. 
A livello nazionale, l’articolo 126, comma 10 del decreto legge 17 marzo 2020 n.18 (convertito dalla legge 24 aprile 2020 n.27) prevede che le Amministrazioni pubbliche titolari di programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali possano destinare le risorse disponibili alla realizzazione di interventi finalizzati a fronteggiare l’emergenza Covid-19. Inoltre, il decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020 (cosiddetto “Decreto Rilancio”) prevede specifiche norme per il contributo dei Fondi Strutturali al contrasto dell’emergenza Covid-19, volte ad ampliare la possibilità di rendicontare spese legate all’emergenza, assicurando la prosecuzione degli impegni già assunti nell’ambito della programmazione 2014-2020 anche con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. 
Questo quadro normativo è connesso con la possibilità di stipulare un Accordo con il Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale, finalizzato ad utilizzare, fra le principali fonti finanziarie disponibili da attivare nell’immediato ed in funzione anticrisi, i fondi strutturali europei (FESR e FSE): la Regione Friuli Venezia Giulia sta valutando, infatti, la possibilità di aderirvi attraverso l’utilizzo delle risorse FSE e, in tale ambito, di avvalersi, altresì, dell’opzione di cofinanziamento del Fondo del 100% . L’eventuale scelta regionale di aderire al suddetto Accordo - al momento oggetto dei necessari approfondimenti tecnici da parte dell’amministrazione regionale e di quelle centrali interessate (Dipartimento della Coesione e Agenzia per la Coesione) – sarà considerata, in virtù delle significative ricadute che essa ha sul Programma, nella proposta formale di modifica del POR che sarà presentata, con procedura scritta, all’approvazione dei membri componenti il CdS.
Pertanto, alla luce di questi elementi di contesto, si sono delineate opportunità di modifica del POR FSE e di impiego dei fondi messi a disposizione, su tipologie d’intervento non sperimentate in passato, necessarie a rispondere con maggiore efficacia alle emergenze necessarie per arginare e contrastare gli effetti a breve e a medio periodo del COVID-19, sulla sanità, sul lavoro, sull’inclusione sociale e sul sistema scolastico e formativo. 
[bookmark: _Toc50650507]La proposta di modifica del Programma 
Alla luce del mutato contesto economico e sociale conseguente all’emergenza COVID19 e delle modiche apportate al quadro giuridico nazionale e regolamentare dell’Unione europea d’interesse per i Fondi Strutturali, l’Amministrazione regionale, mobilitando tutte le risorse di cui disponeva, ha avviato sin da subito la necessaria risposta all’emergenza COVID 19, approntando una serie di misure volte in primo luogo a rafforzare la capacità e gli strumenti del sistema sanitario regionale nella gestione presente e futura della malattia e, al contempo, a contrastare gli effetti negativi della chiusura di buona parte delle attività economiche sulla produzione delle imprese e, conseguentemente, sui livelli occupazionali e di reddito delle famiglie. 

In tale ottica la Regione Friuli Venezia Giulia, per quanto riguarda il POR, cogliendo le opportunità offerte dalla normativa nazionale per contrastare la pandemia[footnoteRef:7] e dalle modifiche dei Regolamenti (UE) per l’utilizzo dei Fondi strutturali e d’investimento europeo (Fondi SIE) ha disposto in funzione anticrisi l’utilizzo delle disponibilità finanziarie libere del Programma.  [7:  A livello nazionale, l’articolo 126, comma 10 del decreto legge 17 marzo 2020 n.18 (convertito dalla legge 24 aprile 2020 n.27) prevede che le Amministrazioni pubbliche titolari di programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali possano destinare le risorse disponibili alla realizzazione di interventi finalizzati a fronteggiare l’emergenza Covid-19. Inoltre, il decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020 (cosiddetto “Decreto Rilancio”) prevede specifiche norme per il contributo dei Fondi Strutturali al contrasto dell’emergenza Covid-19, volte ad ampliare la possibilità di rendicontare spese legate all’emergenza, assicurando la prosecuzione degli impegni già assunti nell’ambito della programmazione 2014-2020 anche con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. ] 


Di seguito si presentano gli interventi attivati a valere sul POR per contrastare gli effetti della pandemia e le conseguenze che la loro attivazione hanno avuto sull’assetto del Programma in termini di ricollocazione delle risorse finanziarie tra le Priorità d’investimento/obiettivi specifici e, quindi, tra gli Assi.  

1.3. [bookmark: _Toc50650508]Gli interventi attivati a valere del POR FSE
A fronte dell’attuale emergenza epidemiologica da Covid19 in atto, nell’ambito del quadro regolamentare europeo e nazionale in continua evoluzione, l’AdG del POR FSE FVG ha provveduto a definire alcuni interventi per sostenere il sistema imprenditoriale e quello della formazione/istruzione per contrastare gli effetti dell’emergenza, che sono stati acquisiti nella Pianificazione Periodica delle Operazioni (PPO) 2020, come approvato con DGR n. 517 del 3 aprile 2020 e successive modifiche e integrazioni.     

Nell’ambito dell’Asse 1 “Occupazione”, si è deciso di attivare una nuova Priorità di Investimento (8v - Adattamento di lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti).

A seguito del verificarsi della pandemia Covid-19, si è reso infatti necessario promuovere un sostegno in risposta alla crisi organizzativa ed occupazionale provocata dall’emergenza epidemiologica, a favore delle imprese e dei lavoratori, anche al fine di facilitare l’adozione di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, attraverso lo sviluppo di piani aziendali e l’adozione di adeguata strumentazione informatica, per adottare strumenti di lavoro agile ovvero di “smart working”.

Gli interventi promossi sono stati:
· Programma Specifico 96/19
Incentivi alle imprese per l’assunzione di disoccupati con contratti di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato al fine di fronteggiare gli effetti dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
L’intervento è finalizzato a sostenere le assunzioni con contratti di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato di disoccupati effettuate da imprese, lavoratori autonomi e cooperative con sede legale o unità operativa in Friuli Venezia Giulia nelle fasi di ripresa lavorativa conseguente all’emergenza epidemiologica da CODIV-19.
Il dispositivo ha una dotazione finanziaria di €6.000.000,00.

· Programma Specifico 101/20
Sostenere l’adozione di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, attraverso lo sviluppo di piani aziendali e l’adozione di adeguata strumentazione informatica, per adottare strumenti di lavoro agile ovvero di “smart working”. EMERGENZA DA COVID-19

L’intervento, rivolto alle imprese e i loro lavoratori, intende favorire l’alleggerimento dei vincoli connessi dalla localizzazione della prestazione lavorativa. Prevede l’erogazione di un contributo a favore delle imprese e dei lavoratori autonomi, che svolgono attività lavorativa nel territorio regionale, per l’adozione e l’attuazione di piani aziendali di Smart Working per i propri lavoratori. Nello specifico, l’intervento prevede le seguenti due tipologie d’attività: i) servizio di consulenza e formazione finalizzato alla definizione, adozione e sperimentazione di un Piano straordinario di smart working; ii) acquisto di “strumenti tecnologici” funzionali all’attuazione del piano di smart working. Il dispositivo ha una dotazione finanziaria di € 2.400.000,00.   

Nell’ambito dell’Asse 3 “Istruzione e formazione”, si è deciso di attivare una nuova Priorità di Investimento (10i “Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare , primaria e secondaria di buona qualità , inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentono di riprendere l’istruzione e la formazione”) e di intervenire anche nella Priorità di Investimento 10iii “Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l'orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite”.

Gli interventi previsti, sempre a seguito del verificarsi della pandemia Covid-19, derivano dalla necessità di promuovere azioni in risposta alle esigenze del sistema dell’istruzione e della formazione professionale regionale (in accordo con quanto programmato a livello nazionale) consistenti nel sostegno per l’acquisto da parte delle istituzioni scolastiche e formative di dotazioni digitali da mettere a disposizione degli studenti e degli stessi enti.

Con riferimento alla priorità 10i, l’intervento promosso è stato il seguente:

· Programma Specifico 94/19
Supporto alle istituzioni scolastiche per la realizzazione della didattica a distanza. EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID 19 

L’intervento, rivolto agli operatori del sistema formativo, prevede il finanziamento di misure finalizzate a rafforzare gli istituti scolastici collocati nel territorio regionale per ciò che attiene la realizzazione della didattica a distanza e la dotazione strumentale connessa alla scuola digitale. Il dispositivo è finalizzato a sostenere l’acquisto di servizi per la connessione ad Internet e di dispositivi tecnologici (personal computer portatili e/o tablet) e per la connettività da mettere a disposizione degli studenti, appartenenti agli Istituti scolastici individuati con la deliberazione della Giunta regionale n. 700 del 15 maggio 2020, che si trovano in maggiori difficoltà di accesso alla formazione e istruzione a distanza. L’intervento ha una dotazione finanziaria complessiva pari a € 696.700,00

Con riferimento alla Priorità di Investimento 10iii “Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l'orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite”, gli interventi previsti hanno riguardato:

· Programma Specifico 102/20
Sostegno al sistema della formazione professionale per rafforzarne la capacità di erogare le attività formative d’aula in modalità di didattica a distanza. EMERGENZA DA COVID-19. 

L’intervento, rivolto agli enti di formazione accreditati e alle fondazioni ITS, prevede un sostegno allo sviluppo ed erogazione delle modalità di formazione a distanza attraverso: acquisto/affitto attrezzatura dedicata (note book e/o computer portatili e/o tablet) da mettere a disposizione in comodato d’uso agli utenti dei corsi IeFP e ITS più bisognosi; attivazione, qualora non presenti nell’organismo beneficiario, di tecnici ed esperti esterni; acquisto/leasing di strumentazione informatica e piattaforme per attuare la formazione a distanza, comprensivo dell’installazione e addestramento all’uso (attraverso attività di formazione breve ai docenti, ai tutor ed al personale tecnico degli organismi formativi sull’uso di strumenti per l’erogazione della formazione a distanza). Il dispositivo ha una dotazione finanziaria di € 600.000,00. 

· Programma Specifico 105/20
Sostegno al sistema della formazione professionale per rafforzarne la capacità di erogazione della formazione a distanza con riferimento alle attività rivolte agli adulti. EMERGENZA DA COVID-19

L’intervento intende sostenere il sistema della formazione professionale e, in particolare, la formazione permanente e la formazione continua, per rafforzarne la capacità di erogare le attività formative d’aula in modalità di didattica a distanza o secondo la modalità in presenza ma nel rispetto delle regole sul distanziamento. Tale misura consente la realizzazione delle attività di formazione permanente o di formazione continua a distanza agli allievi più bisognosi che non dispongono di propria attrezzatura; ciò attraverso la messa in dotazione, in comodato d’uso gratuito, della strumentazione tecnologica in grado di garantire all’allievo la partecipazione alla formazione. Un’esigenza che, pur mossa dall’emergenza COVlD-19, è comunque articolata su un piano di azione comune i cui effetti non si esauriscono nel breve periodo in quanto consentono altresì di:
1. garantire momenti di comunità nell’apprendimento, facendo sì che i destinatari delle attività formative offerte, ancorché al di fuori delle sedi formative, si sentano comunque parte di una comunità che apprende;
1. consentire agli organismi formativi, grazie anche al ricorso della didattica a distanza, di ampliare e migliorare la qualità dei loro interventi formativi così da rafforzare le capacità di apprendimento da parte dei discenti.
Il dispositivo ha una dotazione finanziaria di € 600.000,00. 

Infine, nell’ambito dell’Asse 4 “Capacità istituzionale e amministrativa” si è deciso di attivare una nuova Priorità di Investimento (11i “Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell'istruzione, della formazione permanente della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale”) a supporto delle necessità degli Enti Locali (Comuni) nella fase di emergenza Covid 19, in particolare per sostenere l’organizzazione del lavoro agile (smart working). A tal fine sarà implementato il:

1. Programma Specifico 104/20
Potenziamento del lavoro agile del personale dipendente degli enti locali, con priorità per i piccoli Comuni. EMERGENZA DA COVID-19. 

Questo programma intende sostenere l’adozione di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, accompagnati da una attività formativa e acquisizione di strumentazione informatica adeguata allo sviluppo del lavoro agile. In particolare, l’intervento si articola in due misure principali: 
· la Misura 1, che si rivolge a tutti i Comuni della Regione, prevede la messa a disposizione di 1.000 licenze Parallels RAS per il collegamento in modalità sicura alla rete intranet dai Personal Computer (PC) dei dipendenti comunali presso le rispettive abitazioni;
· la Misura 2, che prevede l’acquisizione di strumentazioni hardware (Personal Computer portatili) da mettere a disposizione del personale dipendente a tempo indeterminato dei Comuni richiedenti e comunque rientranti fra quelli con popolazione non superiori a 3000 abitanti. 
Il dispositivo ha una dotazione finanziaria pari a 600.000,00. 

La definizione di tali interventi, attivati in via emergenziale e secondo le disposizioni previste nelle modifiche introdotte al Regolamento UE n. 1303/20213, ha comportato pertanto la necessità di prevedere una riprogrammazione del POR FSE, alla luce del fatto che:
· occorre introdurre, nell’Asse 1 del Programma, una priorità di investimento attualmente non prevista nel PO di cui alla Decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, la priorità 8v - Adattamento di lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti
· occorre introdurre, nell’Asse 3 del Programma, una priorità di investimento attualmente non prevista nel PO, la priorità 10i - Riduzione e prevenzione dell’abbandono scolastico precoce e promozione dell’uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e informale che consentono di riprendere l’istruzione e la formazione
· occorre introdurre, nell’Asse 4 del Programma, una priorità di investimento attualmente non prevista nel PO, la priorità 11i - Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell'istruzione, della formazione permanente della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale.

Inoltre, anche al fine di riallineare il Piano finanziario del POR agli interventi attivati nel corso dell’ultima fase di attuazione, si rende necessario procedere alla conseguente riallocazione delle risorse tra gli Assi del POR e quindi tra priorità/obiettivi specifici. 

1.4. [bookmark: _Toc50650509]Il contenuto generale della proposta di modifica (variazione piano finanziario per Assi e Priorità di Investimento)
Nel quadro di incertezza attuale circa i contenuti definitivi della modifica del POR FSE, si rappresenta a questo Comitato che non è necessario presentare urgentemente una richiesta alla Commissione Europea per la modifica del Programma, in quanto la spesa per le operazioni volte a promuovere le capacità di risposta alla crisi è ammissibile a partire dal 1 febbraio 2020 (art. 2, punto 3 del Reg. (UE) 2020/460 del 30 marzo 2020, che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014). 

Le richieste di modifica del Programma potranno essere presentate una volta che la situazione sarà divenuta più stabile e si procederà, pertanto, alla riprogrammazione del POR solo quando sarà definito un quadro più assestato dei fabbisogni, ad es. in merito all’assegnazione delle risorse attualmente, residue rispetto a quello attuale.

Inoltre, per la messa a punto del quadro definitivo della proposta di modifica del Programma, si dovrà tener conto, come precedentemente indicato, anche della scelta definitiva della Regione Friuli Venezia Giulia circa l’adesione all’Accordo con il Ministero del Sud e della Coesione Territoriale.

Tra le possibilità previste, nell’ambito del su richiamato Accordo, vi è ad esempio:
· l’eventuale contribuzione, con le risorse del POR FSE, ad una misura a carattere nazionale (definita in accordo con l’ANPAL e con le altre AdG FSE regionali) ovvero la copertura, a valere sul Programma,  di parte delle spese connesse agli interventi relativi all’attivazione della Cassa integrazione in deroga, prevista dall’art. 22 comma 1 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. Decreto Cura Italia) convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27 e modificato dal Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
· la possibilità di avvalersi, per l’anno contabile 2020-2021, dell’opportunità di cui al Regolamento (UE) 2020/558 del 23 aprile 2020 (nonché dall’articolo 242 del decreto legge 34/2020) ossia quella di richiedere l’applicazione del  tasso  di cofinanziamento al 100% a carico dei Fondi  UE  per le spese dichiarate nelle domande di pagamento nel periodo contabile che decorre dal 1 luglio 2020 fino al 30  giugno  2021, con una riduzione prevista della dotazione totale del POR FSE ed uno spostamento delle risorse di cofinanziamento, non più necessarie in effetto della revisione del tasso, verso programmi operativi nazionali/complementari.
Si illustra di seguito, nella Tab. 1 POR FRIULI 2014-2020 FSE – Stato di avanzamento, la situazione attuale della dotazione di Asse e Priorità di investimento a livello di stanziamento ed il relativo stato di avanzamento, nonché le risorse liberate complessivamente a livello di Programma, la cui allocazione ai vari Assi è in fase di approfondimento. 

La tabella rappresenta la base su cui verrà predisposto quello che costituirà il Piano Finanziario per Asse riprogrammato del POR, la cui proposta di modifica sarà oggetto di approvazione del Comitato di Sorveglianza con successiva (e ravvicinata) procedura scritta. 

Nel definire la riallocazione delle risorse sarà inoltre preso in considerazione sia l’impatto dell’inserimento delle nuove Priorità di investimento sia l’eventuale scelta regionale di aderire all’Accordo con il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale.

Tab. 1: POR FRIULI 2014-2020 FSE – Stato di avanzamento
	
	Priorità
	Stanziamento POR
	Avanzamento
	Risorse Libere

	ASSE 1
	8i
	58.381.554,00
	52.571.938,57
	

	
	8ii
	67.035.261,00
	57.540.313,66
	

	
	8iv
	10.268.535,00
	8.862.114,45
	

	
	8v
	0,00
	8.400.000,00
	

	
	8vii
	7.614.828,00
	3.959.888,00
	

	
	Totale
	143.300.178,00
	131.334.254,68
	

	ASSE 2
	9i
	43.805.605,00
	34.092.757,03
	

	
	9iv
	9.268.535,00
	11.789.459,83
	

	
	Totale
	53.074.140,00
	45.882.216,86
	

	ASSE 3
	10i
	0,00
	696.700,00
	

	
	10ii
	23.087.251,00
	22.235.681,18
	

	
	10iii
	33.967.450,00
	40.198.635,56
	

	
	10iv
	7.961.121,00
	8.985.178,82
	

	
	Totale 
	65.015.822,00
	72.116.195,56
	

	ASSE 4
	11i
	0,00
	600.000,00
	

	
	11ii
	3.980.560,00
	2.192.731,20
	

	
	Totale
	3.980.560,00
	2.792.731,20
	

	ASSE 5
	AT
	11.057.114,00
	9.731.811,54
	

	
	Totale
	11.057.114,00
	9.731.811,54
	

	 
	TOTALE POR FSE 
	276.427.814,00
	261.857.209,84
	14.570.604,16




[bookmark: _Toc50650510]CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI
L’AdG informa il CdS che gli interventi precedentemente descritti, messi in campo in risposta alle esigenze legate alla fase emergenziale da Covid-19 ed inseriti nel POR FSE, sono stati attuati secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) 2020/460 che, in deroga al Regolamento (UE) 1303/2013, prevede spese ammissibili per emergenza Covid-19 dal 1° febbraio 2020.

[bookmark: _Hlk50649802]L’AdG del POR ha verificato che i su citati interventi fossero comunque coerenti e rispettosi delle procedure di selezione previste nel documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento (UE) 1303/2013”, approvato in via definitiva con Delibera di Giunta Regionale 2069 del 26 ottobre 2017.
In particolare le tipologie di intervento sono state attivate tenendo conto di quanto descritto nelle procedure di selezione in vigore e su citate, vale a dire:

· per ciò che attiene agli interventi rivolti, ad esempio, agli Istituti Scolastici ed ai Comuni: 
Gestione diretta regionale - l’attuazione è diretta ed è a cura del servizio regionale competente per materia di concerto con l’Autorità di Gestione (AdG), quale soggetto programmatore e di norma beneficiario e attuatore;

· rispetto a tutti gli altri interventi descritti nel presente documento, a favore di imprese e/o di Enti di formazione:
Gestione a regia - l’attuazione è demandata dal servizio regionale competente per materia, di concerto con l’AdG, a un soggetto esterno all’amministrazione regionale individuato mediante l’emanazione di appositi avvisi pubblici

In virtù di quanto su esposto, pertanto, non si ritiene di dover modificare il documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento (UE) 1303/2013”, già discusso ed approvato dal CdS ai sensi dell’articolo 110, paragrafo 2, lettera a) del Reg. UE 1303/2013.

L’AdG si riserva di effettuare approfondimenti per l’eventuale inserimento di altre tipologie di operazioni da attivare nell’ambito del POR FSE, anche sulla base dell’eventuale scelta di aderire all’Accordo con il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale già più volte citato, finalizzato ad individuare risorse regionali del POR FSE 2014-2020 per la riprogrammazione, per contrastare e mitigare gli effetti dell’emergenza da COVID-19. 
Tali approfondimenti riguarderanno altresì la verifica preliminare dell’adeguatezza e coerenza dei nuovi interventi programmati e del rispetto dei criteri di selezione in essere, fermo restando, qualora necessario, l’apertura a possibili modifiche di questi ultimi e la loro approvazione in sede di CdS secondo la normativa in vigore.
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